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Presentato dall’Asp un Manuale dedicato a bambini e ragazzi che vogliono fare sport

Vita normale nonostante il diabete
I percorsi delineati nei Campi scuola organizzati per rendere i soggetti autonomi

Sopra i bimbi presenti. In basso da sinistra Bochicchio, Citro e Cantore

POTENZA - Casi in crescita costan-
te. Il diabete, nella nostra regione,
sta diventando il vero grande nemi-
co: l’8% della popolazione lucana -
spiega Antonio Papaleo, presidente
dell’Alad Fand - ne è affetta. Un pro-
blema che cresce - per motivi geneti-
ci ma anche a causa di stili di vita
sbagliati - anche tra i bambini. E per
questi ultimi, molto spesso, la sco-
perta della malattia porta a dover in-
trodurre cambiamenti enormi nelle
abitudini di vita.

Come ci si comporta, per esempio,
quando si partecipa a un complean-
no con un ricco buffet? Cosa succede
se il bambino - come è naturale che
sia - vuole iniziare un’attività sporti-
va?

Così il team di lavoro dell’Asp per
le Endocrinopatie dell’età evolutiva
(una vera eccellenza in regione), e
quello dell’unità operativa della Me-
dicina dello sport, in collaborazione
con l’Alad-Fand e la Rete interazien-
dale di Pediatria di Basilicata, ha
preparato (e presentato ieri alla Sala
Inguscio della Regione) un Manuale
pratico dedicato ai diabetici di tipo I.

Un Manuale che è il frutto dell’ul -
timo Campo scuola, quello tenutosi
lo scorso anno al Pantano di Pigno-
la. E a cui hanno partecipato gli
esperti, i giovani tutor, i bambini e le
loro famiglie. Perchè - come spiega-
to da Giuseppe Citro, responsabile
del gruppo di lavoro per le Endocri-
nopatie dell’Asp - bisogna guidare il
bambino diabetico e la sua famiglia
in un percorso di autogestione della
malattia. E questi campi - giunti or-
mai all’ottava edizione - servono pro-
prio a questo.

Il diabete è una malattia con cui bi-
sogna convivere quotidianamente.
Bisogna imparare a dosare gli ali-
menti e l’insulina necessaria in base
a una serie di parametri. Bisogna co-
stantemente verificare i livelli di gli-
cemia e capire quando e come inter-
venire. E bisogna allora insegnare a
quei bambini a fare da soli. Come
riuscirci?

Attraverso i tutor, che altri non
sono che ragazzi più grandi che
hanno imparato a convivere con la
malattia. E che “passano il testimo-
ne” ai più piccoli. Nunzia Laguar-
dia, Gerardo Carlucci, Marianna
Tomasuolo, Rocco Iacovera, Ger -
mano Romano, Salvatore Russo,
Vincenzo Di Pasquale nei campi
scuola insegnano ai bambini a esse-
re autosufficienti. E sono disposti -
come ha raccontato una di loro - an-
che a “fare da cavia”, facendosi iniet-
tare l’insulina da una bambina che
aveva paura di fare da sola.

Quella in cui insorge il diabete di
tipo I è un’età particolare - dice Citro -
è l’età in cui si pensa a tutt’altro, non
all’insulina. Ed è per questo che il
gruppo di lavoro dell’Asp deve poi
avvalersi dell’opera di diversi esper-
ti.

Nella squadra di Citro ci sono i dia-
betologi (Armando Zampino, Rosa
Sinisi, Maria Natale), le psicologhe
(Rossella Primola e Rosa Lapolla), le
dietiste (Vita Salvatore e Maria Tere-
sa Locoro) e degli infermieri umani e
capaci di far sorridere anche il bam-
bino più spaventato (Rocco Grano e
Maria Giaculli). Un team che insie-
me sta riuscendo a ottenere ottimi ri-
sultati, considerato che anche i casi
di ospedalizzazione causati dalla
malattia sono in diminuzione.

Così - come detto ieri dall’assesso -

re regionale alla Sanità, Flavia Fran-
coni - se fino a qualche anno fa que-
sta malattia non ti consentiva di ave-
re una vita normale, oggi tutto som-
mato le cose sono molto cambiate.

E questo Manuale (al quale hanno
contribuito anche i dottori di Medici-

Firema, cauto
ottimismo

RISPOSTE PRATICHE

Rischi e controlli
TRA le attività sconsigliate ci sono
gli sport da combattimento, il solle-
vamento pesi, le immersioni, gli
sport anaerobici puri e quelli aero-
bici di lunga durata.

Quando parliamo di sport aero -
bici intendiamo, per esempio, la
ginnastica aerobica, step, jogging,
nuoto, cyclette, tapis roulant, mar-
cia.

Quelli anaerobici: pesistica al
alta intensità, corsa veloce 50-100-
150 metri, nuoto ad alta intensità.
Poi ci sono le attività miste, come
tutti gli sport di squadra.

Perchè bisogna stare attenti in
caso di diabete? Perchè la produ-
zione di ormoni ad azione anti insu-
lina può essere particolarmente im-
portante in caso di attività fisica ad
alta intensità o ad elevato contenu-
to agonistico. Questo può determi-
nare aumenti anche drammatici
della glicemia, con rischio di che-
toacidosi (complicanza potenzial-
mente fatale, che si può riscontrare
in persone affette da diabete melli-
to di tipo I).

Per questo è necessario che i
pazienti diabetici facciano una par-
ticolare attenzione nel caso di atti-
vità sportiva, effettuando il controllo
glicemico prima, durante e dopo gli
allenamenti. Essenziale è poi idra-
tarsi costantemente e continua-
mente, bevendo molto. Ma ancora
è necessario tenere in equilibrio i li-
velli di carboidrati e, per i casi di ne-
cessit portarsi dietro il glaucagone
(un ormone che permette il control-
lo dei livelli di glucosio nel sangue).

I CONSIGLI

Sì all’attività
se si rispetta
un corretto
stile di vita

NON è assolutamente
semplice gestire la te-
rapia durante la prati-
ca sportiva, poichè pos-
sono verificarsi episo-
di di ipo o iperglicemia
anche gravi. Pertanto
un diabetico che voglia
fare attività sportiva,
agonistica o amatoria-
le, deve conoscere mol-
to bene che tipo di ri-
sposta glicemica ci si
può aspettare dal tipo
di attività sportiva
scelta e dall’intensità
con cui la si pratiche-
rà.

Lo stile di vita di un
paziente con diabete - si
legge nel Manuale - è
determinato dai presi-
di terapeutici non far-
macologici, dieta ed
esercizio fisico ed è da
intendersi alla fine, es-
so stesso come un com-
plessivo presidio tera-
peutico primario.

Educare ad un cor-
retto stile di vita, dun-
que, può rendere il pa-
ziente un agente tera-
peutico del dottore, un
protagonista del pro-
getto terapeutico.

La concessione dell’i-
doneità a fare sport - si
spiega ancora nel Ma-
nuale - dipende sostan-
zialmente dalla condi-
zione di controllo me-
tabolico specifico otti-
male (ottenuto attra-
verso un’adeguata ali-
mentazione ed una cor-
retta terapia insulini-
ca; dall’assenza di com-
plicanze invalidanti, in
particolare di retino-
patia diabetica prolife-
rante, nefropatia, nel-
la fase di microalbumi-
nuria, neuropatia au-
tonomica, cardiopatia
ischemica, vasculopa-
tie ed ipertensione ar-
teriosa; dall’assenza di
possibili rischi iatro-
geni (ipoglicemia).

In generale, quindi,
la malattia diabetica
priva di complicanze
non costituisce motivo
ostativo alla pratica di
attività sportive, anzi
sono consigliate, in
quanto possono con-
tribuire positivamente
al compenso metaboli-
co e al raggiungimen-
to di uno stile di vita ot-
timale. A patto di ri-
spettare precise regole
alimentari e di auto-
controllo.
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na dello sport, Michele Sangregorio
e Michele De Lisa) ne è la dimostra-
zione, perchè spiega ai piccoli diabe-
tici che fare sport non è impossibile.
Anzi: «l’attività fisica ha un valore
terapeutico, perché tra i tanti benefi-
ci che apporta, è stato dimostrato

che aiuta a regolare i valori della gli-
cemia e il compenso metabolico».
Servono degli accorgimenti certo,
ma «il ragazzo diabetico è prima di
tutto un ragazzo».

Antonella Giacummo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - Sembra andare nella giusta direzione
la vertenza Firema. E i sindacati di categoria, dopo
l’incontro tenutosi ieri presso il Mise, sembrano
essere ottimisti. Ieri, infatti, è stata presentata la
proposta vincolante di acquisizione della Firema
Trasporti S.p.A da parte di una nuova cordata di
aziende internazionali: nello specifico l’indiana Ti-
tagarh detentrice del 90% delle quote e l'italiana
Adler con il 10%.

Per la nascente società, che avrà nome di Titaga-
rh Firema Adler – Tfa, già nelle prossime ore il Mi-
nistero predisporrà la procedura per ufficializzare
l’acquisizione.

Venerdì 26 giugno, sempre presso il Mise, ci sa-
rà un nuovo incontro per la presentazione ufficia-
le del piano industriale.

Quindi ottimismo viene dai sindacati, che vedo-
no nell’interessamento della nuova cordata, una
importante possibilità di svolta legata soprattutto
alla comprovata esperienza nel settore dell’azien -
da indiana. Si attende, tuttavia, prima di gioire,
l’ufficializzazione della conclusione di una verten-
za che anche in passato non ha risparmiato colpi di
scena.

POTENZA - «Lo stato di dissesto in cui versa l’Ente
e le sanzioni derivanti dallo sforamento del Patto
di Stabilità precludono al Comune di Potenza la
possibilità di assumere nuove insegnanti per so-
stituire quelle in procinto di andare in pensione
con la disastrosa, e purtroppo inevitabile conse-

guenza, della chiusura di sezioni
e scuole a cui l’amministrazione
non potrà più garantire un ade-
guato numero di operatori». Que-
sto quanto dichiarato dal vicepre-
sidente della IV commissione
consiliare, Mario Guarente.

«Oggi è necessario che la Re-
gione Basilicata assuma con
grande serietà l’impegno di ria-
prire i termini per consentire al

Comune di Potenza di salvare quelle scuole. Sono
già a conoscenza di una interlocuzione avviata tra
i competenti rappresentanti della Giunta comuna-
le e di quella regionale. Auspico un esito che nel
più breve tempo possibile porti alla risoluzione de-
finitiva di questo annoso problema che, altrimenti,
potrebbe comportare gravi conseguenze sociali».

Mario Guarente: «Serve soluzione immediata»

Stato di dissesto
e scuole che si chiudono

Impossibile
garantir e
nuove

assunzioni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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